
Il 24 febbraio del 2022, 
esattamente un anno fa, 
ebbe inizio l’offensiva mi-
litare delle Forze armate
della Federazione Russa
che invasero il territorio
ucraino e segnarono così 
una brusca escalation del 
conflitto russo-ucraino in 
corso dal 2014.  
Una data che nessuno di-
mentica e che, com’è natu-
rale, è impressa a fuoco nei 
cuori di tanti ucraini che
vivono a Pavia.  
Per questo motivo, la co-
munità ucraina pavese
condotta da Padre Olek-
sandr Tovt dedicherà alla
preghiera l’intera giornata
di venerdì 24 febbraio: alle 
iniziative di preghiera è
stato dato anche un nome 
significativo, “La speranza
infrangibile”.  
Già dalle 7.30 del mattino 
i fedeli si riuniranno nella 
chiesa di San Giorgio in
Montefalcone a Pavia (via 
Bernardino da Feltre, 8)
per la preghiera del Santo 
Rosario e proseguiranno
alle ore 8 con la liturgia e 
la commemorazione dei
defunti; anche alle 14 sarà
possibile pregare il Santo 
Rosario, cui seguirà alle 

14.30 la Via Crucis (ricor-
diamo che la Quaresima
per la comunità ucraina è
iniziata lunedì 20 feb-
braio). 
Alle ore 20 ci sarà la pre-
ghiera di Gesù che riunirà
di nuovo la comunità in un 
abbraccio di spiritualità e
vicinanza. “Il 24 febbraio 
sarà per noi un giorno do‐
loroso ma anche di pre‐
ghiera, di digiuno e di ca‐
rità – commenta Maryna 
Tovt, moglie di Padre Olek-

sandr –. Noi non vogliamo 
perdere la speranza e vo‐
gliamo continuare a rin‐
graziare chi ogni giorno ci
aiuta. 
Da un anno ci sostenete e 
aiutate i nostri connazio‐
nali a ricevere ciò di cui 
hanno bisogno: chiediamo
che questo flusso di sostegni 
e di attenzioni nei nostri
confronti non cessi perché 
la popolazione ucraina con‐
tinua a soffrire; non dimen‐
ticatevi di noi”. 
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Ad un anno dallo scoppio della guerra, venerdì 24 febbraio sarà una giornata di preghiera

L’interno della Chiesa di S. Giorgio a Pavia

di Simona Rapparelli

La Comunità Ucraina di Pavia:  
“Grazie a chi 

continuai ad 
aiutarci”

E’ sempre stato valorizzato il legame interculturale che si è creato tra Pavia e la Sardegna con questo storico evento

I sardi pavesi hanno sempre tenuto vivo il ricordo
della traslazione delle spoglie di Sant’Agostino

Il forte vincolo che unisce 
a Sant’Agostino i sardi 
emigrati, in particolare in 
provincia di Pavia, deriva 
dal fatto che le sue spoglie
furono riscattate “a gran
prezzo” dai saraceni, per
volere del pio re longo-
bardo Liutprando, nel-
l’anno 723 e fatte 
trasportare a Pavia da Ca-
gliari. I sardi pavesi hanno 
sempre valorizzato il le-
game interculturale che 
con questo evento storico
si è creato tra la Sardegna 
e Pavia. 
In appendice al volume di
Attilio Mastino, “L’arrivo e 
la permanenza del corpo 
di  Agostino in Sardegna
tra l’età vandala e l’età bi-
zantina” (pubblicato dal 
Circolo “Logudoro” di
Pavia nel dicembre 2019),
ho dato conto  di tutte le
iniziative promosse  dal-
l’associazione dei sardi pa-

vesi,  nel periodo 1990-
2019, per celebrare la ri-
correnza della traslazione 
dei sacri resti di Sant’Ago-
stino  da Cagliari a Pavia.
Inoltre, nei giorni 14 e 15
febbraio 2020 una folta
delegazione del Comune di
Abbasanta (OR), accompa-
gnata dal sindaco Stefano 
Sanna, è stata a Pavia, in-
sieme a una rappresen-
tanza del Comune di 
Cagliari, guidata dal sin-
daco Paolo Truzzu, per 

gettare le basi di un “Patto
di Amicizia  Cagliari-Abba-
santa-Pavia”  nel nome di
Sant’Agostino. 
La mattina di venerdì 14, 
incontro formale del 
gruppo, accompagnato
dalla Presidente del Cir-
colo “Logudoro”, Paola Pi-
sano, con i rappresentanti 
istituzionali del Comune di 
Pavia, per suggellare il
suddetto “Patto di Amici-
zia”. Sabato 15, nel pome-
riggio, esibizione presso il
Circolo “Logudoro” di un
coro di otto componenti 
che facevano parte della 
delegazione di Abbasanta, 
guidata dal sindaco e dal 
parroco, don Mario Cu-
scusa.   
Insieme a loro anche il sin-
daco di Cagliari e Dona-
tella Cherchi, priora della
rettoria di Sant’Agostino di
Cagliari. Gli otto cantori
hanno poi accompagnato
la Santa Messa delle ore
18,30 presso la Basilica di
San Pietro in Ciel d’Oro. 
Nei giorni 26-28 febbraio 
2023 i soci del Circolo “Lo-

gudoro” parteciperanno 
agli eventi organizzati dal
Comitato Pavia-Città di
Sant’Agostino celebrativi
della Memoria  della Tra-
slazione. 
Per la fine di aprile,  in oc-
casione del ciclo di mani-
festazioni agostiniane che
ricordano il battesimo del 
santo a Milano nella Pa-
squa dell’anno 387, preci-
samente nella notte tra il
sabato 24 e la domenica
25 aprile, il “Logudoro”, 
curerà:  1) la ristampa  di 
un volumetto di “gosos” in 
lingua sarda, canti devo-
zionali dedicati a S. Ago-
stino, raccolti dallo
studioso Adriano Pilia
(l’opera, in italiano e in
sardo, racconta anche l’iti-
nerario spirituale di  Ago-
stino sino alla 
conversione); 2) la ripub-
blicazione di un opuscolo 
di “gosos” in onore di
sant’Agostino scritti a fine
Ottocento da un sacerdote 
di Abbasanta (paese di cui
Agostino è il santo pa-
trono). 

di Paolo Pulina, 
vicepresidente vicario  

del Circolo culturale sardo
“Logudoro” di Pavia

Pavia 8 febbraio 2008, da sinistra 
seduti in prima fila Gesuino Piga 

(allora presidente del Circolo Logudoro),  
Gianluca Medas, Paolo Pulina. Al centro 

in piedi padre Giustino Casciano

Al Vittadini una masterclass di clarinetto 
con il solista della Scala di Milano

Secondo incontro al Conservatorio di 
Musica “Franco Vittadini” con il mae-
stro Fabrizio Meloni, 1° clarinetto so-
lista del Teatro alla Scala di Milano, 
uno dei più importanti al mondo. 
Il tema: “Il repertorio romantico per 
clarinetto”. La Masterclass è destinata 
agli studenti di clarinetto Conservato-
rio di musica “Franco Vittadini” e agli 
studenti di clarinetto della Federa-
zione Conservatori di musica di Ber-
gamo, Cremona, Gallarate che possono 
presentare domanda corredata di cur-
riculum di studi e artistico. Entrambi 
verranno esaminati dal docente re-
sponsabile della Masterclass e i mi-
gliori candidati verranno ammessi in 
qualità di effettivi. Per gli studenti 
esterni di clarinetto la modalità di ac-
cesso è la stessa, e se ammessi dovranno completare l’iscrizione versando una 
quota di euro 300,00. Gli studenti di clarinetto del Conservatorio di musica “Franco 
Vittadini”, dei licei convenzionati (Liceo musicale “A. Cairoli” di Pavia, Liceo Musicale 
“C. Tenca” di Milano, Liceo “Taramelli/Foscolo” di Pavia, Liceo “N. Copernico” di 
Pavia) e dei Conservatori federati (Bergamo, Cremona, Gallarate) possono parteci-
pare gratuitamente come uditori. Per i soggetti esterni agli Istituti indicati è prevista 
una quota di iscrizione di € 50. L’obiettivo principale della masterclass è l’appro-
fondimento del repertorio romantico per clarinetto. Il programma di studio riguar-
derà le opere di epoca romantica e tardo-romantica da Carl Maria von Weber a 
Johannes Brahms ed altri, in un ciclo di lezioni strutturato in modo tale da permet-
tere agli allievi di maturare, di volta in volta nei vari incontri, le indicazioni del do-
cente avendo il tempo di elaborare quanto appreso.Tutte le informazioni sono 
disponibili sul sito www.conspv.it nella sezione eventi. 
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